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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e “Ti faccio conoscere i miei” (sequenza numero 10) “Che vuol dire innamorato?” (sequenza numero 7)…………………………………………………………….
Capitolo/i 3 Famiglia- Scelte Affettive…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i 10 e 7…………………………………………………………………
Titolo del/dei film Jalla! Jalla!………………………………………………………………………………..
Data della visione lunedì 18 maggio 2009………………………………………………………………………………

FOCUS

    - Perché si è scelta questa sequenza?

Si è scelta la sequenza numero 7 perché è incentrata sul contrasto tra le aspirazioni e le aspettative del figlio e quelle della sua famiglia; 

La sequenza numero 10 è stata utilizzata solo come introduzione del quadro d’insieme per comprendere le coordinate fondamentali della storia

· Quale contenuto tematico si voleva affrontare?

Il rapporto tra scelte affettive personali e della famiglia, il disagio delle seconde generazioni tra la volontà di realizzare i propri desideri più profondi e il timore di deludere le aspettative della famiglia; le tappe predefinite nelle traiettorie di vita

· Quali gli obiettivi ipotizzati?

Stimolare la narrazione autobiografica su un tema ricco di aspetti socio-culturali e affettivi

Stimolare il confronto tra diversi sistemi culturali rispetto ad un tema vissuto da tutti gli studenti

Stimolare il racconto delle tappe del progetto affettivo dei singoli

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Per il lavoro di progettazione, è stato utile poter consultare i materiali prodotti dagli altri insegnanti aderenti al progetto, soprattutto per la stesura della mappa tematica.

Come altro materiale, è stata proposta una canzone di Lucio Battisti, “Penso a te” e una selezione di proverbi italiani sulla coppia e l’amore.   

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

- Brainstorming su: scelta del partner 

· Attività autobiografica: l’insegnante prepara cartoncini tematici che riprendono alcune fasi del tema (il primo incontro, l’opinione dei famigliari,  la scelta di fidanzarsi, il fidanzamento…); in piccoli gruppi, gli studenti “pescano” un cartoncino e sono invitati a raccontare la loro esperienza o, in alternativa, l’esperienza di un amico/un famigliare. Questa attività si è svolta molto serenamente, ognuno ha ascoltato con interesse il racconto altrui e ha posto qualche domanda di approfondimento

·  Successivamente, sono stati invitati a stendere il racconto per iscritto. 

· Su invito degli studenti, l’insegnante ha raccontato come ha incontrato l’uomo che sarebbe diventato suo marito, suscitando l’interesse di tutti e qualche domanda

VISIONE sequenza 10 

Modalità di visione:

I esposizione

La sequenza 10 è stata proposta una prima volta senza nessuna introduzione da parte dell’insegnante. Lo scopo era di motivare gli studenti e offrire loro delle indicazioni sul contesto in cui si svolge la storia.

II esposizione

Prima della seconda esposizione, l’insegnante ha invitato a guardare la sequenza cercando di prestare attenzione agli elementi che potessero aiutare a fare ipotesi circa: 

· luogo in cui si svolge l’azione
· provenienza della famiglia 
· religione

· paese in cui vive la famiglia, 

· nazionalità della fidanzata del protagonista 

· provenienza dell’aspirante sposa 

· relazioni che intercorrono tra i personaggi

Un confronto di gruppo sulle ipotesi ha portato alla costruzione di un contesto in parte aderente alla realtà del film, in parte no. L’insegnante non interviene

Modalità di visione 

I esposizione:

Divisi in due gruppi, fruiscono la sequenza in due modalità diverse:

-Visione senza audio (gli studenti sono invitati a fare ipotesi nel piccolo gruppo su: età dei due protagonisti, tema del dialogo, atmosfera emotiva tra i due, sentimenti espressi e inespressi).

Individualmente, riempiono poi una griglia con i seguenti dati:

	Relazione tra i personaggi 
	Sentimenti espressi dal viso e dall’atteggiamento dell’uomo
	Sentimenti espressi dal viso e dall’atteggiamento del ragazzo
	Paese di provenienza

	
	
	
	


-Audio senza visione (gli studenti sono invitati a fare ipotesi nel piccolo gruppo su: atmosfera emotiva tra i due, luogo in cui avviene il dialogo, età dei due, immaginare l’aspetto fisico dei personaggi, sentimenti espressi e inespressi, tratti del carattere)
Individualmente, riempiono poi una griglia con i seguenti dati:

	Sentimenti espressi dalle parole del padre
	Sentimenti espressi dalle parole del figlio
	Parole ricorrenti
	Luogo dell’azione

	
	
	
	


II esposizione:

Visione integrata audio-video in plenum

Gli studenti sono invitati a porre attenzione ad alcuni aspetti: linguaggio del padre e del figlio (accento, correttezza), allo scopo di attirare l’attenzione sul fatto che figlio rappresenta la seconda generazione nata all’estero e a

· descrivere i desideri del figlio

· descrivere i desideri del padre

· descrivere il linguaggio verbale e non verbale dei protagonisti

Successivamente in plenum si ricostruiscono tutti gli elementi riguardanti la famiglia e i protagonisti con l’aiuto dell’insegnante ipotizzati grazie alla visione delle due sequenze

A causa di un momento di tensione (vedi sotto), l’insegnante ha proposto di raccontare per iscritto come sono stati consigliati dai genitori nella scelta del partner.

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?

La breve sequenza proposta non ha creato problemi di comprensione 
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

Gli studenti si sono concentrati sul focus proposto 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

Durante la visione integrata audio-video della sequenza 7, ci sono state delle risate sulla battuta finale del padre e subito dopo la visione completa, ci sono state dei commenti spontanei ed espressi a caldo tra di loro, con voci che si accavallavano, sull’opportunità o meno di sposarsi per amore

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

Una donna (60 anni circa, russa, cristiana ortodossa, avente ruolo di “clown”, a volte voluto, a volte suo malgrado) si è alzata e ha commentato con vigore il suo disappunto per la volontà del padre. Ha iniziato un monologo accalorato sulla necessità imprescindibile di sposarsi per amore, rivolgendo domande provocatorie alle compagne (per la maggior parte provenienti da paesi arabi) del tipo: “Ma perché nei vostri paesi è così? Non è possibile!”. Il monologo irrefrenabile conteneva anche elementi di imbarazzo per le altre donne a causa dei riferimenti alla vita sessuale nel matrimonio, del tipo: “Bisogna prima provare l’uomo prima di sposarlo, toccarlo eccetera”. Intanto le donne arabe difendevano concitatamente una tradizione dei matrimoni combinati di cui si sentono portatrici (tutte hanno incontrato i loro mariti grazie a incontri organizzati dalle famiglie). Una donna araba ha ricordato alla signora russa di essere divorziata volendo con ciò dimostrare la mancanza di garanzia di felicità del matrimonio per amore. Nel frattempo si sono creati delle coppie che commentavano tra di loro. L’uomo ecuadoriano e la donna rumena osservavano la scena senza commentare. Nonostante i richiami alla calma da parte dell’insegnante, c’è voluto qualche minuto per riportare la pace. 

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Considerata la forte tensione emersa, l’insegnante ha deciso di non attivare il dibattito ma di chiedere loro di scrivere 

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Considerata i motivi la tensione generata dal confronto, si è preferito farli lavorare molto sullo scritto; le attività di scambio comunicativo sono avvenute in piccoli gruppi formati in modo che si creassero minori tensioni possibili e il tema è stato la narrazione autobiografica (vedi sopra) 

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

In una lezione successiva, abbiamo ascoltato una canzone di Lucio Battisti, “Penso a te”; questa canzone è stata scelta perché si presta alla riflessione su quali sono le possibili conseguenze di un matrimonio combinato.

Dopo avere ascoltato la canzone una volta, l’insegnante ha distribuito il testo con un esercizio di riempimento da completare; 
E penso a te 

io ________________e penso a te

torno a _______________e penso a te

le ___________________e intanto penso a te


“_____________________?” e penso a te


“_______________andiamo?” e penso a te

le sorrido, abbasso gli __________________e penso a te

non so con chi adesso ___________________

non so che ___________________fai

ma so di certo a cosa stai pensando

e’ troppo _________________ la citta’ 

per due che come ____________________

non sperano pero’ si stan cercando, cercando

“scusa e’ _________________ ” e penso a te

“ti accompagno” e penso a te

non sono stato divertente e penso a te

sono al ________________ e penso a te

chiudo gli occhi e penso a te

io non ________________ e penso a te 

Dopo un terzo ascolto, accertata l’avvenuta comprensione del testo, abbiamo fatto delle ipotesi sulle cause della situazione illustrata dalla canzone. Sulla scorta dell’argomento trattato la volta precedente, tutti hanno concordato nell’ipotesi che si tratti di un fidanzamento combinato dalla famiglia, nonostante il “narratore” del testo sia innamorato di un’altra donna.

 Prendendo spunto da ciò, l’insegnante ha invitato gli studenti a porsi questa volta dal punto di vista del genitore e di immaginare quali consigli darebbe al figlio/figlia nella scelta del partner. Ancora per evitare tensioni, la consegna è stata scritta.

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

L’insegnante ha chiesto agli studenti di portare canzoni del loro paese o di altri che parlassero di amori tormentati ma nessuno l’ha fatto (la sperimentazione era a ridosso degli esami di fine anno e nelle lezioni successive gli studenti erano concentrati su questo versante)

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

Cinque studenti hanno espresso il desiderio di vedere l’intero film e hanno detto che lo avrebbero cercato in biblioteca o negozi specializzati

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)? 

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

La classe ha mostrato interesse sia per il mezzo: il film e la fruizione “creativa”, sia per l’argomento. Dal punto di vista dell’argomento, ha suscitato interesse sia sul fronte della propria esperienza personale come figli guidati nelle loro scelte dai genitori o in opposizione a loro, sia come genitori che si accingono a essere testimoni delle scelte dei figli o lo sono stati da poco.

Le tensioni emerse durante le discussioni, hanno portato l’insegnante a pensare di orientare la scelta per il futuro su argomenti più “neutri”, per esempio il lavoro.  

	Consegna (I incontro)
	i. a partire da cartellone con la scritta: scelta del partner, si chiede di associare tutto ciò che affiora alla loro mente 

ii. si mettono i cartoncini con i temi da narrare in una borsa e si chiede di estrarne uno e raccontare l’argomento proposto ai compagni  

iii. Si chiede di scrivere ciò che hanno raccontato 



	Attività
	1) Brainstorming sulla scelta del partner: attività orale in plenum l’insegnante scrive su un cartellone le suggestioni degli studenti

2) Narrazione autobiografica: attività orale nel piccolo gruppo, a partire da cartoncini tematici, (il primo incontro, l’opinione dei famigliari,  la scelta di fidanzarsi, il fidanzamento…) in piccoli gruppi, gli studenti narrano oralmente i loro ricordi 

3) Stesura di un testo autobiografico: attività scritta individuale: gli studenti trasformano in un testo scritto la narrazione precedentemente prodotta

iv. Visione delle sequenze: in due gruppi con corrispondenti modalità diverse e in plenaria 

5) Stesura di un testo autobiografico su se e come la loro famiglia ha guidato la loro scelta del partner



	Modalità
	· Produzione orale e comprensione orale in plenaria

· Produzione orale e comprensione orale nel piccolo gruppo

· Produzione scritta individuale

· Visione solo audio e solo video e poi integrata

· Produzione scritta individuale



	Materiali/strumenti
	i. Cartellone riempito dall’insegnante

ii. Cartoncini con indicazione del tema da narrare 

iii. Fogli bianchi

iv. Griglia da riempire



	Feedback
	1) Gli studenti hanno apprezzato l’attività e hanno partecipato attivamente e con entusiasmo. L’insegnante ha restituito una lettura del brainstorming, focalizzando l’attenzione soprattutto sugli elementi utili al confronto post visione (confronto che poi non è stato sviluppato, causa tensioni)

2) Molto apprezzata la fase orale che ha suscitato interesse e rispetto per le storie altrui. L’insegnante ha restituito un breve commento trasversale sulle continuità e discontinuità rilevate negli scritti

3) Come sempre, di fronte alla richiesta di scrivere, gli studenti segnalano i loro timori di fare molti errori; l’insegnante li rassicura su l’importanza del contenuto e non alla forma

4) Hanno molto apprezzato la possibilità di lavorare su testo audio-video

5) Hanno scritto volentieri la loro esperienza; per le donne arabe anche per chiarire le proprie posizioni circa le critiche sollevate dalla compagne, in generale ha offerto la possibilità di raccontarsi

	Sintesi parziale
	Lo strumento didattico delle sequenze è stato molto apprezzato; il tema ha sollevato degli elementi di confronto interculturale molto carichi emotivamente; purtroppo il confronto è rimasto in parte implicito. Tuttavia la sperimentazione ha permesso di fare luce su diversi modi di intendere il matrimonio e la relazione d’amore in generale. Questa prima fase è stata caratterizzata negativamente dalle reazioni, culturalmente connotate, nei confronti del tema trattato. Nelle attività individuali, si è osservato un buon coinvolgimento.



	Consegna successiva (II incontro)
	1) Si invitano gli studenti ad ascoltare il testo

2) Riempimento delle parole mancanti 

3) Stesura di un testo 

4) Riportare proverbi e modi di dire del proprio paese sul tema vita di coppia/ matrimonio/amore



	Attività
	1) Ascolto di una canzone

2) Cloze del testo della canzone

3) Stesura di un testo con consigli rivolti al figlio/figlia nella scelta del partner
4) Orale di gruppo (l’insegnante scrive su un foglio) 

	
	1) Individuale orale

2) Individuale scritta

3) Individuale scritta

4) Orale di gruppo


.Modalità 

	Riflessioni
	Il secondo incontro si è svolto in un clima più tranquillo e rilassato.

Il feedback generale degli studenti è stato positivo.

Data la prossimità della data dell’esame, per rendere le attività più interessanti per gli studenti dal punto di vista linguistico, durante le attività si è fatto riferimento ad alcuni argomenti grammaticali considerati ostici per gli studenti, soprattutto i pronomi diretti e indiretti. Per esempio, dopo la prima visione, si sono orientate le domande in modo da utilizzare e tali strutture: “cosa dice il padre al figlio? GLI dice…..”, dando alla fine una restituzione sulle strutture usate.

Il fatto di proporre la sperimentazione alla fine dell’anno è stato penalizzante a causa dei diversi impegni da portare a termine (esami orali e scritti, questionari, correzione dell’esame) e non ha consentito di avere il tempo e le energie da parte degli studenti per rielaborare appieno l’esperienza vissuta. D’altro canto, fino al mese di  febbraio, la classe era ancora in fase di strutturazione per l’ingresso di nuovi studenti; si riteneva opportuno avere il tempo di creare un gruppo più affiatato per poter proporre un percorso di questo tipo. I fatti poi hanno smentito le intenzioni in quanto il confronto è stato comunque minacciato e forse proprio a causa della maggiore confidenza tra gli studenti. 



















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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